
 

 

 

 

 

 

Circ.  n.32                                                   Misilmeri 29/10/2013  
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OGGETTO: Sospensione attività didattica Festa dei Morti e Ognissanti   

Ci avviciniamo alla nostra prima pausa festiva. Dall’1 al 3 Novembre ci fermeremo per la ricorrenza di 
Ognissanti e la Commemorazione dei defunti.  

Mi piace ricordare  che la Festa dei Morti assume nella nostra tradizione culturale  un significato particolare 
che dobbiamo saper custodire, valorizzare  e trasmettere alle nuove generazioni. 

La Festa dei Morti in Sicilia rappresenta un momento di forte emozione e di alto livello di partecipazione 
popolare, un'occasione di grande recupero della tradizione popolare e folckloristica che trova le sue radici in 
un’ancestrale tradizione di origine pagana, un modo per esorcizzare un momento drammatico della vita, ma 
allo stesso tempo un rituale di grande ascesi e coesione popolare.  

E’ un atto di  sensibilità del popolo siciliano che vuole raccogliersi in preghiera per commemorare i defunti 
ma, nello stesso tempo, vuole non demonizzare la morte agli occhi ingenui dei bambini.  
E' senza dubbio un appuntamento attesissimo, un momento che scandisce la vita dei siciliani come le stagioni 
o le altre festività religiose, da non perdere, da vivere, da custodire, da tramandare, da valorizzare.  

 È giusto conoscere e capire gli altri ma questo non vuol dire emularli a tal punto da dimenticare da dove 
veniamo e quali tesori possediamo. Si ha più opportunità  di diventare cittadini universali solo se si ha piena 
coscienza delle proprie radici e  della propria identità culturale. Custodire e salvaguardare le tradizioni locali 
è dovere di ogni cittadino, aprirsi alla conoscenza delle altre realtà non significa annullare o misconoscere la 
propria. Solo così potremo diventare cittadini universali, rivendicando la nostra identità e confrontandola con 
quella degli altrui in un percorso di incontro confronto dove le differenze diventano  ricchezze.  

Auguro a noi siciliani di prepararci a festeggiare la Festa dei Morti senza reticenze, limitazioni, esclusioni.  



Auguro a tutti una serena pausa con la speranza che sia ricca di sapori e tradizioni della nostra terra: frutta 
martorana, cannistra e pupaccena.  

Auguri al sapore di pasta reale. 

Armi santi, armi santi, Iu sugnu unu e vùatri síti tanti: 

Mentri sugnu 'ntra stu munnu di guai Cosi di morti mittitimìnni assai 

( filastrocca  popolare recitata durante la ricerca dei regali la mattina della Festa dei Morti) 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Rita La Tona  


